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La Collana 
«Quando da bambini, a Calcutta, erava-
mo intenti nei nostri giochi, non di rado 
giungeva un bambino più piccolo, che 
insisteva per unirsi a noi. Fortunatamente 
avevamo escogitato un modo per risol-
vere situazioni come queste: lasciava-
mo che il nuovo arrivato partecipasse al 
gioco; prima, però, bisbigliavamo nelle 
orecchie degli altri giocatori le parole di 
“elè belè”. Un elè belè è un giocatore che 
crede di prender parte al gioco, ma che 
in realtà partecipa soltanto in apparenza. 
Tutti, tranne lui, sanno che non verrà pre-
so sul serio. Un goal segnato da un elè 
belè non è un vero goal [….]» (K. Basu, 
L’India e le illusioni della democrazia 
globale, Roma-Bari, Laterza, 2008, p. 5). 
Piace anche a noi utilizzare questa sugge-
stione dell’elè belè quale metafora dell’o-
dierna crisi della democrazia, tanto a li-
vello mondiale quanto a livello nazionale. 
Da qui nasce l’idea di creare un nuovo 
strumento di “dialogo” su tematiche che 
coinvolgono trasversalmente il diritto so-
stanziale ed il diritto processuale, andan-
do talora oltre le tradizionali partizioni tra 
le varie branche giuridiche. Ciò con l’o-
biettivo tanto ambizioso quanto doveroso 
di contribuire a stimolare, attraverso la ri-
flessione giuridica, un rinnovato dibattito 
sulla nostra democrazia. Il rischio è che la 
condizione del cittadino possa regredire a 
quella di un elè belè, convinto di parteci-
pare al grande “gioco” della democrazia 
dal quale, invero, potrebbe restare esclu-
so. Anche per questo abbiamo voluto 
caratterizzare la copertina dei volumi di 
questa nuova Collana con l’immagine del 
dipinto “Giocatori di palla ovale”, 1908, 
di Henri Rousseau.
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PREFAZIONE

Circa trent’anni fa Nicola Picardi mi affidava il compito di studiare 
il tema dell’equità, con riferimento particolare al giudizio equitativo del 
conciliatore. Il lavoro era destinato a far parte di un volume sul Giudice 
conciliatore, scritto in collaborazione con lo stesso Nicola Picardi e 
Riccardo Rossi.

Per svariate ragioni – non ultima, il sopravvenire della riforma del 
giudice di pace (l. 21 novembre 1991, n. 374) – il volume non fu pub-
blicato. Da allora, però, sempre con la guida e il conforto del Maestro, 
mi sono appassionato al tema, sul quale sono intervenuto a più riprese, 
con note a sentenza, saggi e la voce Equità dell’Enciclopedia giuridica 
italiana (tutti richiamati nel presente volume).

Dopo trent’anni, ho avvertito il bisogno di tornare sul tema, per rie-
laborare autonomamente quegli studi, colmarne le lacune (ricostruendo, 
in particolare, l’evoluzione storico-giuridica della nozione di equità nel-
la tradizione occidentale), rivedere certe opinioni «giovanili» e portare 
a compimento le idee già prospettate in passato, al fine di mettere, per 
quanto mi riguarda, un punto fermo. Sarà ovviamente il lettore a giudi-
care se il risultato sia, o meno, conforme alle aspettative dell’Autore.

Il volume è dedicato al mio indimenticato Maestro, non solo per 
esprimere pubblicamente la mia riconoscenza che più volte in passato 
gli ho personalmente manifestato. Il volume è dedicato a Nicola Picardi 
perché la sua scomparsa ha lasciato un grande vuoto in me, come in tutti 
i suoi allievi ed amici. Con la sua dipartita se ne è andato un Maestro 
insigne, ma prima ancora un grande Amico. Resta solo il conforto di un 
dialogo intellettuale che prosegue, vista la grande mole di scritti che ci 
ha lasciato e la loro perdurante modernità ed attualità. E resta anche l’a-
micizia e l’affetto per i suoi familiari, che mi piace ricordare in questa 
occasione.

Roberto Martino
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